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1 AREA DI INSERIMENTO E PIANO REGOLATORE DEL CASIC 

Lo stabilimento Syndial di Assemini, il Deposito Costiero e gli oleodotti di collegamento tra 
stabilimento, Deposito e Pontile sono ubicati nell’area di Sviluppo Industriale di Cagliari 
(CASIC), denominata Macchiareddu. 

La pianificazione territoriale dell’area è regolamentata dal piano regolatore del CASIC, 
approvato con decreti n.273/U del 16/11/92 e n.132/U del 26.2.93 dell’Assessore degli Enti 
locali, Finanze e Urbanistica della Regione Autonoma della Sardegna, detta le regole che i 25 
Comuni consorziati (tra i quali il Comune di Assemini) devono osservare per la costruzione di 
impianti industriali, con particolare riguardo alla salvaguardia dell’ambiente. 

Il Piano Regolatore suddivide il territorio intercomunale nelle seguenti zone di specifica 
destinazione d’uso: 

· Aree per attività industriale ed affini. 

· Aree per operazioni commerciali e produttive funzionali al porto e all’interporto. 

· Area per il centro intermodale. 

· Aree per servizi generali. 

· Aree per spazio pubblico, verde pubblico e parcheggi. 

· Verde consortile e fasce di rispetto. 

· Aree per attività di cantieristica navale. 

· Aree per servizi portuali e/o per la sicurezza marittima. 

· Attrezzature consortili e verde attrezzato.  

 

Lo stabilimento Syndial è sito all’interno della zona di Macchiareddu, destinata alle attività 
industriale ed affini in posizione piuttosto centrale. 

 

Per gli impianti di Macchiareddu, Sarroch e Elmas, nel caso di nuove opere, è prevista la 
concessione a edificare, da rilasciarsi ad opera delle competenti autorità amministrative 
comunali, previa approvazione del progetto da parte del comitato direttivo del CASIC (art. 8). 

Per ciò che concerne la salvaguardia dell'ambiente, le acque di scarico devono essere 
raccolte con una rete fognaria, distinta da quella pluviale, e devono essere convogliate (in 
mancanza di impianti propri) in appositi impianti consortili di trattamento, solo dopo avere 
subito, nell'ambito dell'industria che le ha utilizzate, una preparazione preliminare di 
adeguamento ai requisiti del regolamento CASIC (art. 6). 

Per quanto riguarda i limiti planimetrici si stabilisce che: 

a) i progetti di edificazione nelle zone industriali devono riservare il 5% della superficie a 
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spazio pubblico, verde e parcheggi; 

b) i complessi industriali di Macchiareddu e Sarroch dovranno sorgere a un minimo di 
distacco dal fondo di m. 8 e dal confine su strada di m. 10; 

c) l'indice di sfruttamento edilizio non deve essere superiore a 0,6 m3/m2; 

d) nella zona verde consortile e nelle fasce di rispetto, in particolare nella zona confinante 
con il mare, è possibile l'ubicazione di impianti tecnici per il solo agglomerato industriale 
di Sarroch. 
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2 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE E AREE PROTETTE 

Il Piano Paesaggistico Regionale è stato approvato dalla giunta regionale con delibera n. 36/7 
del 5/09/06 (L.R. 25 novembre 2004 n.8).  

Nel PPR sono definiti gli ambiti di paesaggio, intesi come ambiti territoriali omogenei in cui 
“…convengono fattori strutturali naturali e antropici e nei quali sono identificati i beni 
paesaggistici individuali o d’insieme”. 

L’analisi territoriale, basata sulla ricognizione degli aspetti significativi di tutela paesaggistica, 
disciplinata dal PPR si articola in: 

• Assetto ambientale 

• Assetto storico-culturale 

• Assetto insediativo 

L’assetto ambientale è costituito dall’insieme degli elementi territoriali di carattere biotico e 
fisicomorfologico e vi sono comprese le categorie di beni paesaggistici ai sensi dell’art. 142 e 
143, comma 3, lettera h del Dlgs. N.42 del 22 gennaio 2004. 

I territori costieri rientrano nella categoria dei beni paesaggistici d’insieme e sono considerate 
risorse strategiche fondamentali per lo sviluppo sostenibile del territorio sardo. 

Nei territori costieri si osserva una specifica disciplina, regolamentata dagli articoli 13, 14 e 15 
delle Norme Tecniche di Attuazione del PPR. 

Il comune di Assemini ricade nell’elenco dei Comuni non costieri parzialmente inclusi 
all’interno degli Ambiti di Paesaggio costieri, di cui al documento “Allegati” del PPR. L’ambito 
di paesaggio costiero interessato è il n. 1, Golfo di Cagliari. 

In Appendice si riporta un estratto dalle tavole del PPR riguardanti l’area in esame, con 
relativa legenda. 

Nelle tavole del PPR lo stabilimento Syndial è evidenziato come stabilimento produttivo (area 
viola) all’interno di una vasta area industriale (delimitata dalla linea viola e retinata). Allo 
stabilimento è associato anche il simbolo che identifica la presenza di impianti di trattamento 
e/o incenerimento di rifiuti. 

La linea continua che delimita la fascia costiera esclude l’area dello stabilimento Syndial.  

 

In vicinanza dello stabilimento sono delimitate, inoltre, le zone protette (zone SIC ZPS della 
laguna), l’area delle saline storiche e, in verde, la presenza di impianti boschivi artificiali e aree 
incolte.  
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Le aree protette sono le seguenti: 

 SIC “Stagno di Cagliari, Saline di Macchiareddu, Laguna di S.Gilla” codice ITB040023 
–DPR 357/92, in attuazione della direttiva CEE 92/43, come modificato e integrato dal 
DPR 120/2003; 

 ZPS “Stagno di Cagliari” codice ITB044003 - Legge 157/11 febbraio 1992, in 
attuazione della direttiva CEE 79/409; 

 Riserva Naturale n. 38 “Santa Gilla” - Legge Regionale n. 31 del 1989. 

Lo Stagno di Santa Gilla è stato riconosciuto come zona umida di interesse internazionale, 
soprattutto come habitat di uccelli acquatici, dalla Convenzione di Ramsar del febbraio 1971.  

 

Lo stabilimento Syndial è esterno alle zone protette; soltanto il punto di immissione dello 
scarico delle “acque bianche” trattate nell’impianto di depurazione dello stabilimento viene 
effettuato nel Canale di guardia, ubicato ai limiti delle suddette zone protette. A questo 
proposito, si veda la relazione riportata in Allegato D7. 

 

Nell’area non sono presenti vincoli idraulici. 
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APPENDICE 
 

Estratti dalle Tavole del Piano Paesaggistico Regionale della Sardegna 



Estratti da Tavole Piano Paesaggistico Regionale 

 



Estratti da Tavole Piano Paesaggistico Regionale 

 



Estratti da Tavole Piano Paesaggistico Regionale 

 



Guida alla lettura delle Norme Tecniche di Attuazione: Indice per Beni e Componenti 
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